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del Venerabile Mons. GIOVANNI BATTISTA ARISTA d.O. 

2° Vescovo di Acireale 
 

Proposta per l’animazione liturgica 
 

INTRODUZIONE 
 

Il Padre, come un contadino paziente, si prende cura di noi, sperando che portiamo frutto. Crede nel 

nostro potenziale, anche quando sembra minimo, e ci lavora con amore. La vera salvezza sta nel 

dare frutto, non solo per noi stessi, ma per gli altri, seguendo la legge della vita. Di questo era 

convinto il venerabile Giovanni Battista Arista, di cui oggi, nella diocesi, ricorre la giornata di 

preghiera per la beatificazione. Il suo sogno, per il quale versò lacrime interiori, era quello di un 

popolo santo, generato nella sofferenza, nella pazienza e nella perseveranza. Era convinto che la 

preghiera spalancasse le porte alla beatitudine, così, dai piedi del Tabernacolo, il Vescovo dei Cuori 

trae la luce giusta per interpretare i fatti e darne la giusta proporzione, indicando la via per 

conformarsi totalmente a Cristo, centro della vita spirituale 
 

INTENZIONI DA AGGIUNGERE ALLA PREGHIERA DEI FEDELI 
 

 
 

 In questo particolare tempo storico, l’esempio del venerabile Arista ci sproni a far guerra ad 

ogni sorta di passione per un’autentica rinascita spirituale e divenire costruttori di pace, 

quindi beati, perché capaci di trasfigurare i cuori ed i volti di ogni sorella e di ogni fratello 

che incontriamo nel nostro cammino. Preghiamo. 
 

 

 O Padre Misericordioso, ti ringraziamo di aver donato alla chiesa di Acireale, il Venerabile 

Mons. Giovanni Battista Arista dell’Oratorio che, con la sua vita appassionata, ha insegnato 

a conoscere e amare Gesù Cristo. Concedici per sua intercessione la grazia che imploriamo, 

nella speranza che egli sia presto annoverato tra i tuoi santi. Preghiamo. 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 

Additarvi il Sacro Cuore val quanto additarvi Gesù Cristo medesimo, ma sotto un aspetto speciale, 

quale Egli stesso volle mostrarsi, col Cuore in evidenza, come simbolo del suo ardente amore per 

noi. È la figura di Gesù splendente di candida luce che si profila distaccandosi dal Ciborio 

Eucaristico. Egli allarga le vesti sul petto, ne esce fiamma viva, ed in mezzo alla fiamma il suo 

stesso Cuore. Contempliamolo un momento in silenzio.…! E che! non abbiamo compreso? Essa ci 

dice che Gesù vuol mostrarsi soprattutto in quanto ama, e per questo ci presenta il suo amore 

simboleggiato nel suo Cuore. [Tratto dagli scritti di mons. G.B. Arista, sul Sacro Cuore]. 
 

 

Si suggerisce la recita della preghiera pro beatificazione: 
 

Signore Gesù ti lodiamo e ti ringraziamo per averci dato, come Vescovo, Mons. Giovanni Battista 

Arista dell’Oratorio. Con la sua vita e la sua parola, ha trasmesso la luce e la dolcezza del tuo cuore, 

è stato l’apostolo della gioventù e il pastore coraggioso e buono che ha condotto i fedeli ad amare 

Te “Pane di vita”, tra noi. Fu vicino ai poveri, ai malati e ai senza tetto. Visse il tempo della malattia 

con serenità e fortezza, dicendo che «dalla croce non si scende». Concedi a noi, con la luce dello 

Spirito, di custodirne il messaggio e imitarlo nei sentimenti e nelle opere. Se è tuo volere, ti 

chiediamo, di glorificarlo in terra, per la tua gloria e per il bene della Chiesa. Per sua intercessione, 

con piena confidenza e fiducia, ti supplichiamo di concederci la grazia... che ti chiediamo. Amen. 
 

Con approvazione dell’Ufficio Liturgico Diocesano 


